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Ravenna 

Allegato A/2013 – Relazione descrittiva 

Titolo del progetto/iniziativa (1) 

Serata Confesercenti 2013 e 

giornata per la legalità 

Soggetto attuatore (2) -  Dimensione territoriale impatto (4.1): 

La Confesercenti Provinciale di Ravenna è l’organizzatrice della Serata 2013 che chiude 

un anno di attività con una iniziativa di animazione e promozione della legalità di rilie-

vo provinciale. Una giornata e una serata incentrata e dedicata quest’anno al tema della 

lotta alla violenza, contro l’usura e le attività malavitose nell’economia del territorio.

Periodo e luogo di svolgimento (3) – Obiettivi del Progetto e Descrizione azioni 

previste (4.2 – 5.1/5.2) 

L’iniziativa si terrà mercoledì 4 dicembre in due momenti: nella mattinata incontro con 

le scuole aderenti al progetto “Liberi dalle Mafie” che assisteranno allo spettacolo tea-

trale “La Mano sulla Spalla” e dialogheranno con una vittima dell’usura e con dirigenti 

di SOS Impresa; e alle ore 20,45 al Teatro Alighieri con la serata (giunta alla quindice-

sima edizione), suddivisa in due parti, la prima vedrà interventi in sala di relatori 

dell’Associazione e delle Autorità, e a seguire la consegna dei premi Confesercenti 

2013 che la Presidenza della Confesercenti quest’anno ha deciso di esprimere a sette 

personalità locali della cultura, della scienza, dell’economia, dello sport e delle associa-

zioni che si sono distinte con impegno e sacrificio per la loro opera meritoria, con risul-

tati apprezzati che riteniamo giusto valorizzare e riconoscere. Persone spesso schive e 

sobrie, che con il loro lavoro e con il loro impegno contribuiscono anche a far conoscere 

il nostro territorio e ne valorizzano il patrimonio culturale, economico ed umano. 

Pensiamo che questa duplice iniziativa rientri appieno nello spirito degli stessi appun-

tamenti camerali e nell’impegno collettivo e comune delle istituzioni contro la violenza 

e la criminalità. La serata peraltro coincide significativamente con l’anniversario della 

liberazione di Ravenna. 

Soggetti e imprese coinvolte nell’iniziativa (4.4) 

Anche quest’anno la scelta dei premi viene estesa idealmente alle tante indicazioni che 

avevamo e che costituiscono un grande segno di vitalità del territorio, insieme alle tante 

conferme delle edizioni precedenti. 

Quest’anno il Premio Confesercenti è stato attribuito al Cortometraggio “Prima che 

Faccia Buio” progetto di Linea Rosa sul fenomeno odioso del femminicidio, a Marco 

Bonitta, Micoperi, Tiziano Camporesi, agli EQU in collaborazione con il MEI. 

Ai premiati andrà il riconoscimento Confesercenti che come tradizione è in sintonia con 

la storia di Ravenna. E’ costituito da un mosaico realizzato appositamente per 

l’occasione dal maestro Cesare Vitali. E i mosaici realizzati per il nostro premio, ri-
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chiamano il legame con la città, con il nostro patrimonio culturale che è anche un sim-

bolo di forza, bellezza e serenità. 

I premi saranno consegnati dalle autorità locali. A seguire sarà attribuito un premio che 

la Confesercenti ha ritenuto di contribuire a ripristinare già dal 2012 e a cui abbiamo te-

nuto e concorso come Associazione e come serata: il premio Donna Ravennate nello 

sport. Per le caratteristiche della serata e degli stessi premi, si è concordato con il Coni 

Provinciale e con l’Assessorato Provinciale allo Sport di farci carico del premio come 

Associazione ospitandolo nel nostro programma. 

Coni e Provincia hanno condiviso e apprezzato questo nostro impegno e hanno confer-

mato anche quest’anno il Premio rivolto a riconoscere personalità del mondo sportivo 

femminile della Provincia distintesi nell’anno. 

Quest’anno Provincia e Coni hanno scelto e individuato come personalità femminile af-

fermatasi con titoli sempre più importanti in una disciplina impegnativa come l’atletica, 

e nello specifico l’eptathlon, la lughese Carolina Bianchi.  

E infine saranno consegnati alcuni riconoscimenti ad aziende del territorio attive da ol-

tre 50 anni nella provincia, come apprezzamento per l’impegno svolto e per la tenacia 

dimostrata.  

La giornata avrà al centro lo spettacolo teatrale che ne esemplifica l’impegno e il mes-

saggio “La Mano sulla Spalla”  ideato e con la regia di Danila Bellino. “La Mano sulla 

Spalla” narra della vicenda di usura realmente accaduta ad un imprenditore calabrese, 

che si è conclusa con l’arresto degli usurai da lui denunciati e con la loro condanna al 

primo grado di giudizio. La messa in scena però vuole andare oltre la semplice cronaca 

di vicende giudiziarie, chiaramente tragiche, e aprire il discorso su una dimensione 

dell’usura più privata e personale. Si vuole far riflettere il pubblico su come certe situa-

zioni, che spesso si conoscono solo ‘per sentito dire’, si possano poi trasformare concre-

tamente nella realtà di un particolare vissuto quotidiano e prendere delle forme incredi-

bili, inaspettate e disumane. Tra le pieghe della storia spuntano degli accenni ad una se-

rie di conseguenze reali, in genere poco conosciute: si parla della difficoltà di vivere 

continuamente controllati dagli usurai, della risposta di un territorio spesso indifferente 

a questo genere di tragedia, della vergogna sociale che questa situazione comporta nella 

psicologia della persona.  

Il messaggio veicolato fin dall’inizio, è ‘potrebbe capitare anche a voi’, ecco perché è 

così importante, all’interno dello spettacolo, mettere in evidenza tutti quei punti in cui la 

vicenda personale del singolo imprenditore prende dei risvolti che possono essere con-

siderati comuni, universali. 

E infine la messa in scena pone l’eterna questione della solitudine sociale, che però, nel 

caso dell’usura, travolge la persona come un’onda improvvisa, che si avvolge poi a spi-

rale, e crea un vortice incontrollabile. La solitudine  dell’usurato diventa quindi uno sta-

to di separazione assoluta, totale. Separazione dalla propria famiglia, dal proprio am-

biente di lavoro, dal contesto sociale, sia quello vicino che quello lontano, ma diventa 

poi anche una separazione dalle stesse istituzioni che potrebbero darti una mano e, nei 

casi peggiori, può diventare una lotta contro il muro di gomma della burocrazia. Lo 

spettacolo ha già fatto una tournée in una dozzina di scuole medie del Lazio. 

Enti e soggetti istituzionali coinvolti come partner (4.3) 

Come si diceva sopra, alla mattina sono coinvolte le scuole di Ravenna (le terze classi), 

e alla sera le Imprese associate, le Associazioni e le Autorità di tutta la Provincia. 
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La serata (a cui si accede con ingresso gratuito) ha il patrocinio dell’Amministrazione 

Comunale di Ravenna e quello richiesto dalla Camera di Commercio. 

Ricadute previste sulla promozione del territorio (4.6) 

Vuole essere un momento di forte sensibilizzazione su un tema che coinvolge anche il 

nostro territorio, le imprese e il sistema economico e sociale della Provincia che vo-

gliamo preservare da infiltrazioni malavitose e da fenomeni inquietanti su cui vi è trop-

po silenzio. 

Obiettivo della serata è di avere un Teatro Alighieri gremito in ogni ordine di posti. 

Promozione/comunicazione (5.3) 

Saranno stampati gli inviti appositi oltre a manifesti e locandine, utilizzati i mezzi di in-

formazione locali e propri per la divulgazione dell’evento (con l’indicazione delle Isti-

tuzioni partecipanti). 

Questa serata è divenuta un appuntamento atteso nel panorama degli eventi locali 

dell’anno. 

Ravenna, 03 ottobre 2012 

Il Presidente Provinciale Confesercenti 

Roberto Manzoni 
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